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      Ministero della Giustizia                                                      

   Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

 

 

 

 

PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 Componente 3 

Cod. intervento PNRRRM2C3I1.2P 

 

SECONDO ATTO AGGIUNTIVO 

ALL’ACCORDO SOTTOSCRITTO, AI SENSI DELL’ART. 7, COMMA 4 DEL D. LGS. 

36/2023, TRA IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA ED IL PROVVEDITORATO 

INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE PER IL LAZIO, L’ABRUZZO E LA 

SARDEGNA, PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI, DI CUI ALLA MISSIONE 

2 COMPONENTE 3, INVESTIMENTO 1.2. “Construction of buildings, requalification and 

strengthening of real estate assets of the administration of justice” DEL PNRR 

 

CUP (1): D82J23000020006 - D84C23000000006 - D84C23000010006 - D27H21005390005 - 

D43B22000250006 - D43B23000000001 - D43B23000010006 - D82J23000010001 - 

D12J23000020001 

 

TRA 

Il MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (C.F. 97591110586), avente sede legale in Roma, Via 

Arenula, n. 70, rappresentato dal Dott. Andrea Petteruti, Direttore generale delle Risorse Materiali e 

delle Tecnologie del Ministero della giustizia (di seguito “Amministrazione titolare di interventi 

PNRR 

E 

Il PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER IL LAZIO, 

L’ABRUZZO E LA SARDEGNA (C.F. 97350070583) rappresentato dal Provveditore Dott. Ing. 

 
1 Nel caso in cui la linea di intervento PNRR sia realizzata in modalità a regia, l’Amministrazione attuatrice è responsabile 

della richiesta del Codice Unico di Progetto – CUP - da associare a ciascun progetto d’investimento pubblico come 

previsto dall’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

Si richiama l’attenzione al rispetto dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, così come integrato dal decreto 

legge 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, all'articolo 41, comma 1, che stabilisce 

che gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione dei 

progetti di investimento pubblico sono nulli in assenza dei corrispondenti CUP, che costituiscono elemento essenziale 

dell'atto stesso. 

Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 

Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la 

Sardegna 
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Vittorio Rapisarda Federico (di seguito “Amministrazione attuatrice di linea di intervento PNRR” o 

“Soggetto Attuatore” o “Stazione Appaltante”)  

di seguito indicate anche come “Parti” 

 

PREMESSO 

 

CHE, in data 22 dicembre 2023, tra le Parti è stata sottoscritta la Convenzione finanziaria (nel 

prosieguo denominata semplicemente Convenzione) avente ad oggetto l’Accordo, ai sensi dell’art. 7, 

comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, per la realizzazione degli interventi di Efficientamento energetico 

da effettuarsi su alcuni edifici giudiziari ricadenti nelle regioni di Lazio, Abruzzo e Sardegna, 

comprese negli interventi di cui alla Missione 2, Componente 3, Investimento 1.2 “Construction of 

buildings, requalification and strengthening of real estate assets of the administration of justice” del 

PNRR, per l’importo complessivo di € 13.585.000,00 a valere su Fondi PNRR e € 51.862.665,85 a 

valere su Fondi del Ministero della Giustizia; 

CHE, la predetta Convenzione è stata approvata con Decreto del Direttore Generale delle Risorse 

Materiali e delle Tecnologie del 12 febbraio 2024 ed è stata registrata dalla Corte dei Conti in data 

20 marzo 2024 al n. 785 e dall’UCB in data 13 marzo 2024 al n. 3196; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 129 del 31 maggio 2021 è stato pubblicato il decreto- 

legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni in legge 29 luglio, n. 108 pubblicata 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.181 del 30 luglio 2021 - Suppl. Ordinario n. 26, recante 

governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

CHE, con Decreto del Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

finanze del 18 novembre 2021 è stata istituita l’Unità di Missione di livello dirigenziale generale per 

l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a titolarità del Ministero 

della Giustizia, con durata fino al completamento dell’attuazione dei predetti interventi e, comunque, 

non oltre il 31 dicembre 2026; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 265 del 6 novembre 2021 è stato pubblicato il 

Decreto-Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con legge 233/2021 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n.310 del 31 dicembre 2021 - Suppl. Ordinario n. 48, recante “disposizioni 

urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose”; 

CHE con Decreto Ministeriale del 18 ottobre 2022 e ss.mm.ii., sono state ripartite le competenze per 

la realizzazione degli interventi a titolarità del Mistero della Giustizia. In particolare, tale decreto 

affida la competenza per la realizzazione degli interventi PNRR di cui alla Missione 2 Componente 

3 Investimento 1.2 “Efficientamento degli edifici giudiziari”, nell’ambito delle risorse assegnate con 

DM MEF 6 agosto 2021, alla Direzione Generale per le risorse materiali e le tecnologie del 

Dipartimento per l’Organizzazione Giudiziaria del personale e dei servizi; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 47 del 24 febbraio 2023 è stato pubblicato il decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con la legge 21 aprile 2023, n. 41 pubblicata nella GU Serie 

Generale n. 94 del 21 aprile 2023, recante: “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 52 del 2 marzo 2024 è stato pubblicato il decreto-

legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con la legge 29 aprile 2024, n. 56 pubblicata nella GU Serie 
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Generale n.100 del 30 aprile 2024, recante: “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 186 del 9 agosto 2024 è stato pubblicato il Decreto-

legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con modificazioni in legge 7 ottobre 2024, n. 143 (G.U. n.236 

del 8 ottobre 2024) recante “misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed 

interventi di carattere economico”; 

CHE, nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 3 del 4 gennaio 2025, è stato pubblicato il DM MEF 

6 dicembre 2024, recante “Criteri e modalità per l'attivazione dei trasferimenti di risorse PNRR” che 

stabilisce i criteri e le modalità con le quali le amministrazioni titolari delle misure del PNRR e i 

soggetti attuatori dei relativi interventi si attengono nel dare seguito agli adempimenti previsti 

dall’art.18-quinquies del citato DL 9 agosto 2024, n.113; 

CHE, in data 14 ottobre 2024 con apposito Secondo Atto Aggiuntivo alla Convenzione 2021 con il 

Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche Lazio, Abruzzo e Sardegna, si è dato atto 

dell’estromissione dell’intervento da realizzarsi per l’Ampliamento del Palazzo di Giustizia di 

Velletri che ha reso disponibili € 9.700.000,00 di fondi PNRR.  Al fine di reimpiegarli, tali fondi 

hanno trovato destinazione sugli interventi PNRR già oggetto della Convenzione originaria 2023. 

Attraverso la predisposizione di un Atto Aggiuntivo, sottoscritto in data 14 ottobre 2024, le quote 

finanziate dal Ministero della Giustizia hanno subito una diminuzione e le risorse PNRR in aggiunta 

sono state ripartite come meglio disciplinato in tale Atto Aggiuntivo;   

CHE, il predetto Atto Aggiuntivo è stato approvato con Decreto n. 2040 del Direttore Generale delle 

Risorse Materiali e delle Tecnologie del 14 ottobre 2024 ed è stato registrato dalla Corte dei Conti in 

data 13 dicembre 2024 al n. 3153 e dall’UCB in data 04 dicembre 2024 al n. 489; 

CHE, nel corso della realizzazione dell’intervento in carico all’Agenzia del Demanio per la 

“Ristrutturazione edilizia della cd. Caserma Pepicelli” - CUP G83I22000410007 finanziato con 

fondi PNRR afferenti alla Misura M2C3I1.2 per € 15.000.000,00 il Soggetto Attuatore e 

l’Amministrazione Titolare hanno riscontrato la possibile incompatibilità dell’intervento con le 

tempistiche e i principi del PNRR;  

CHE, per le motivazioni su addotte, le Parti hanno convenuto con l’estromissione dell’intervento 

per la riqualificazione dell’Ex Caserma Pepicelli di Benevento. L’estromissione è stata formalizzata 

con apposito atto di revoca in data 14 novembre 2025. Tale atto è stato approvato con Decreto del 

Direttore generale delle risorse materiali e delle tecnologie in data 14 novembre 2025 ed è stato 

trasmesso agli organi di controllo con nota rif. prot. 0225334.U del 14.11.2025; 

CHE, il predetto atto di revoca è stato registrato dalla Corte dei conti in data 12 dicembre 2025 al n. 

3208 e dall’UCB in data 9 dicembre 2025 al n. 650. 

Pertanto, i Fondi PNRR M2C3 I1.2 di € 15.000.000,00, sono tornati nella disponibilità della linea 

di finanziamento per essere riallocati su altri interventi in corso di esecuzione; 

CHE, giunti ormai a pochi mesi dalla conclusione degli interventi, il Soggetto Attuatore ha proceduto 

con la verifica delle economie sugli interventi, che risultano pari a un totale di € 4.393.142,75, nonché 

alla quantificazione degli ulteriori fabbisogni emergenti, pari a un totale di € 445.000,00; 
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CHE, alla luce di quanto sopraesposto e tenuto conto dei fondi di bilancio del Ministero della 

Giustizia su numerosi interventi in capo al Provveditorato per le Opere Pubbliche del Lazio, le Parti 

hanno concordemente stabilito di procedere a riallocare € 7.621.137,22 di risorse PNRR M2C3 I1.2 

a favore di alcuni degli interventi oggetto del presente atto, con corrispondente a parte delle risorse 

della Giustizia; 

CHE, in data 18 dicembre 2025 è stato ricevuto il Nulla Osta da parte dell’Unità di Missione per gli 

interventi PNRR al II Atto Aggiuntivo della Convenzione originaria 2023 secondo quanto stabilito 

dal Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) adottato con determina Direttoriale del 2 luglio 2025 

del Ministero della Giustizia in qualità di Amministrazione centrale titolare di interventi del PNRR 

Italia; 

 

____________ 

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue 

 

 

Articolo 1 

(Modifica e suddivisione delle risorse finanziarie PNRR) 

1. Per quanto suesposto, gli interventi in carico al Provveditorato alle Opere Pubbliche per il Lazio, 

l’Abruzzo e la Sardegna subiscono una variazione a livello finanziario dovuta all’integrazione con 

nuovi fondi PNRR, derivanti dalla riallocazione delle risorse PNRR M2C3I1.2 resesi disponibili 

dall’estromissione dell’intervento per la realizzazione dell’Ex Caserma Pepicelli di Benevento a cura 

dell’Agenzia del Demanio, e alla contestuale riduzione del cofinanziamento con fondi di bilancio del 

Ministero della Giustizia, tenuto conto delle economie accertate e dei fabbisogni finanziari emergenti 

sugli interventi; 

2. Le Parti, quindi, convengono con la nuova definizione della copertura finanziaria degli interventi 

come di seguito rappresentata dalla tabella di sintesi; 

 

PNRR – Edilizia Giudiziaria – Interventi OO.PP. – LAZIO 

  Nome dell’Opera CUP (1)  Importo Fondi 

Giustizia 

Importi PNRR Importo Totale 

Intervento 

1 Caserma Manara – via 

Damiata corpo C 

D82J23000020006 € 3.504.846,78 € 3.115.153,22 € 6.620.000,00 

2 v.le Giulio Cesare – 

edifici B e D 

D84C23000000006 € 4.696.167,16 € 4.003.832,84 € 8.700.000,00 

3 v.le Giulio Cesare – 

edificio C 

D84C23000010006 € 3.420.225,80 € 3.829.774,20 € 7.250.000,00 

Totale Importo Interventi OO.PP. - Lazio € 11.621.239,74 € 10.948.760,26 € 22.570.000,00 
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PNRR – Edilizia Giudiziaria – Interventi OO.PP. - ABRUZZO 

  Nome dell’Opera CUP (1)  Importo Fondi 

Giustizia 

Importi PNRR Importo Totale 

Intervento 

1 Pescara – via Lo Feudo D27H21005390005 € 1.844.240,85 € 4.003.588,37 € 5.847.829,22 

2 Teramo – Giudice di 

Pace, via C. Beccaria n.1 

D43B22000250006 € 2.934.021,73 € 2.000.000,00 € 4.934.021,73 

3 Teramo – Palazzo di 

Giustizia, via C. 

Beccaria n.1 

D43B23000000001 € 7.920.140,58 € 7.461.516,43 € 15.381.657,01 

4 Teramo – Procura della 

Repubblica, via C. 

Beccaria n.1 

D43B23000010006 € 1.076.918,24 € 2.000.000,00 € 3.076.918,24 

Totale Importo Interventi OO.PP. - Abruzzo € 13.775.321,40 € 15.465.104,80 € 29.240.426,20 

 

PNRR – Edilizia Giudiziaria – Interventi OO.PP. - SARDEGNA 

  Nome dell’Opera CUP (1) Importo Fondi 

Giustizia 

Importi PNRR Importo Totale 

Intervento 

1 Sassari – via Roma D82J23000010001 € 3.094.411,58 € 2.585.000,00 € 5.679.411,58 

2 Oristano – p.zza Aldo 

Moro 

D12J23000020001 € 2.102.403,14 € 1.907.272,16 € 4.009.675,30 

Totale Importo Interventi OO.PP. - Sardegna € 5.196.814,72 € 4.492.272,16 € 9.689.086,88 

 

 
Importo Fondi 

Giustizia 
Importo PNRR 

Totale Importi 

Interventi 

Importi Complessivi € 30.593.375,86 € 30.906.137,22 € 61.499.513,08 

 

 

Articolo 2 

(Adempimenti finanziari) 

1. Per i fondi afferenti al PNRR restano valide le indicazioni fornite dall’Unità di Missione per gli 

interventi PNRR dell’Amministrazione titolare di interventi PNRR ai Soggetti Attuatori e tutti i 

restanti adempimenti che ne scaturiscono nell’ambito finanziario. 

2. Per quanto concerne le sole somme imputate sui capitoli di bilancio propri del Ministero della 

Giustizia, la Direzione Generale delle Risorse Materiali e delle Tecnologie si impegna a erogare le 

somme come da articolo precedente, attraverso Ordini di Accreditamento sulla rete dei Funzionari 

Delegati a favore della Stazione Appaltante. A tal fine il Ministero si impegna a trasferire le risorse 

entro la conclusione di ogni annualità pattuita, ovvero su esplicita richiesta del Soggetto Attuatore, 

sempre nei limiti delle risorse stanziate per ogni annualità pattuita; 
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3. Il Soggetto Attuatore si impegna a erogare le somme ricevute in favore dell’operatore economico 

aggiudicatario e degli altri soggetti coinvolti, nel rispetto delle annualità finanziarie pattuite in quanto 

necessariamente in linea con le disponibilità di Bilancio note; 

4. Il Soggetto Attuatore provvederà, inoltre, al pagamento di tutti gli oneri di carattere strumentale 

necessari all’attuazione della Convenzione e dei successivi Atti Aggiuntivi ricompresi nell’ambito 

del quadro economico dell’intervento, debitamente documentati, fra i quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: 

- oneri di pubblicità; 

- oneri di gara e per commissioni aggiudicatrici; 

- oneri per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche; 

- oneri per attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione e al supporto al RUP e CSE; 

- redazione di planimetrie catastali; 

- accertamento della consistenza degli immobili; 

- diagnosi energetica; 

- rilievi strumentali, accatastamenti e/o frazionamenti delle aree; 

- oneri per la predisposizione di relazioni tecniche indipendenti relativi alla rispondenza delle opere 

ai requisiti previsti dall’Annex, Decisione di esecuzione del Consiglio (CID) del 8 luglio 2021 - 

10160/21; e dagli Operational Arrangements (OA) tra Commissione Europea e Italia del 22.12.2021, 

laddove non potesse farsene carico la Direzione Generale delle Risorse Materiali e delle Tecnologie 

- oneri di notifica e spese postali. 

 

Per i fondi PNRR: 

L’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR su richiesta dell’Amministrazione attuatrice 

rende disponibile a quest’ultima una quota di anticipazione, pari di norma al 30% dell’importo 

PNRR assegnato all'intervento secondo quanto previsto dall'art. 11 del D.L. 19/2024, dal 

Decreto del Ministero di Economia e Finanza del 6 dicembre 2024 e dal Decreto-legge 9 agosto 2024, 

n. 113, convertito con modificazioni in legge 7 ottobre 2024, n. 143 recante “misure urgenti di 

carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico”. Le successive 

quote di disponibilità finanziarie (fino al raggiungimento del 90% dell’importo della spesa 

dell’intervento comprensivo della quota di anticipazione) sono trasmesse dall’Unità di Missione a 

titolo di pagamento intermedio entro 30 giorni decorrenti dalla data di presentazione delle richieste 

di trasferimento, da parte del Soggetto Attuatore, tramite le apposite funzionalità di ReGiS. Infine, il 

saldo, pari al 10% dell’importo PNRR, è erogato sulla base della presentazione della richiesta di 

pagamento finale attestante la conclusione dell’intervento, dei pagamenti ultimi da disporre, nonché 

il raggiungimento dei relativi Milestone e Target, in coerenza con le risultanze del sistema ReGiS, 

previo campionamento delle spese; 

Le parti, durante l’esecuzione del presente accordo, si impegnano all’osservanza delle normative 

vigenti in materia fiscale e, in particolare, dichiarano che le prestazioni per la realizzazione delle 

attività oggetto del presente accordo non sono rese nell’esercizio dell’attività d’impresa e che, 

pertanto, non rientrano nell’ambito di applicazione del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 recante 

“Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto”. 

L’eventuale riduzione del sostegno finanziario previsto nell’accordo di finanziamento tra 

Commissione e Stato membro comporta la proporzionale riduzione delle risorse relative ai progetti 

che non hanno raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e approvati ovvero i 

Milestone e Target correlati. 
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Le parti rimandano ad eventuali ulteriori successive formali integrazioni del presente Atto Aggiuntivo 

la regolamentazione di ulteriori attività, non ricomprese negli interventi. 

 

 

Articolo 3 

(Economie di gara e modifiche contrattuali) 

1. Le economie di gara (ribassi d’asta ed IVA corrispondente) costituiscono somme di cui la Stazione 

Appaltante può disporre, nell’ambito della medesima procedura. Pertanto, il quadro economico post 

gara potrà eventualmente essere rimodulato secondo le esigenze dell’appalto e previa comunicazione 

al Ministero della Giustizia e all’Unità di Missione. 

2. Qualora si debba ricorrere alla redazione di perizie di variante e suppletive, la Stazione Appaltante 

chiederà l’autorizzazione sulla eccedenza di spesa per lo stanziamento di fondi non previsti nel quadro 

economico. Nel caso in cui, invece, l’eventuale variante e/o opere suppletive trovino copertura 

finanziaria attingendo dagli accantonamenti per imprevisti o utilizzando le eventuali economie 

derivanti da ribassi d’asta, ove ciò sia consentito e nei limiti previsti dal vigente codice dei contratti 

pubblici, la Stazione Appaltante ne darà comunicazione al Ministero della Giustizia e all’Unità di 

Missione. 

3. Le eventuali economie che residueranno al termine delle attività tecnico-amministrative 

dell’intervento saranno riassorbite dal Ministero della Giustizia. A seguito della chiusura del progetto 

il Soggetto Attuatore provvede a darne evidenza nel sistema informativo ReGiS. 

 

Articolo 4 

(Adempimenti contabili) 

1. Per quanto concerne i fondi propri del Ministero della Giustizia, i corrispettivi spettanti ai 

professionisti incaricati e alle imprese aggiudicatrici, saranno corrisposti dal Soggetto Attuatore 

previa apposita attestazione e presentazione delle fatture in formato elettronico, rimesse dai creditori 

alla medesima Stazione Appaltante tramite sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate; 

2. Per quanto concerne i fondi PNRR sono valide le procedure previste dalla normativa vigente. 

Nello specifico, per quanto riguarda la gestione dei flussi finanziari PNRR si rimanda a quanto 

stabilito dal Reg. europeo n. 2021/241, della governance multilivello definita dal Decreto-legge 

n.77/2021 e dalle istruzioni operative del Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze dell’11 

ottobre 2021 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 dicembre 2024; 

3. In ogni caso, il Soggetto Attuatore si impegna affinché sia garantito il rispetto della normativa in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 nonché l’assenza 

di doppio finanziamento. A tal fine, le fatture emesse dai fornitori e le relative disposizioni di 

pagamento riporteranno l’indicazione del CUP, del CIG e laddove riferite alla Fase 1, dei riferimenti 

al PNRR, alla misura e allo specifico investimento nonché al titolo del progetto. 

 

Articolo 5 

(Compiti in capo all’Amministrazione Attuatrice) 

Con la sottoscrizione del presente Atto Aggiuntivo, l’Amministrazione Attuatrice si obbliga: 

a) ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2021/241, dall’Annex, 

Decisione di esecuzione del Consiglio (CID) del 8 luglio 2021 - 10160/21; dagli Operational 
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Arrangements (OA) tra Commissione Europea e Italia del 22 dicembre 2021; e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge n. 108 del 29 luglio 2021 e 

ss.mm.ii.; 

b) a dare piena attuazione agli interventi, garantendone l’avvio tempestivo e/o la realizzazione nel 

rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dalla Scheda Progetto e dai cronoprogrammi 

procedurali, al fine di assicurare il soddisfacente conseguimento dei relativi milestone e target 

e delle condizionalità associate all’investimento, con particolare riferimento al target europeo 

M2C3-8 che prevede la conclusione delle opere entro il 31 marzo 2026; 

c) ad adottare proprie procedure interne, in conformità alle linee guida e circolari emanate dalle 

strutture di coordinamento nazionali del PNRR e dall’Amministrazione titolare di interventi in 

tema di gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione e per qualsiasi altra attività inerente 

alla corretta realizzazione degli interventi; 

d) ad adottare misure procedurali e organizzative atte a garantire l'assenza di doppio finanziamento 

dei costi sostenuti per l'attuazione degli interventi in coerenza con quanto previsto dalla 

Circolare MEF-RGS n. 13 del 28 marzo 2024; 

e) a vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese, nonché ad adottare tutte le iniziative 

necessarie a prevenire e segnalare eventuali irregolarità e/o indebiti utilizzi delle risorse;  

f) a garantire il rispetto del principio Do No Significant Harm (DNSH) che prevede di non arrecare 

un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 

e del Reg. (UE) 2021/2139. Sul tema, si rinvia alla Guida Operativa di cui alla Circolare n. 33 

del MEF del 13 ottobre 2022 e ss.mm.ii. contenente il dettaglio dei regimi applicabili alle 

singole misure e gli elementi tecnici utili alla corretta applicazione del principio. Nello specifico 

il Soggetto Attuatore si impegna a :1) a prevedere specifici richiami agli adempimenti previsti 

in tutta la documentazione di gara e nei relativi contratti in seguito all’aggiudicazione; 2) 

all’applicazione puntuale delle indicazioni contenute nelle schede tecniche applicabili 

all’intervento; 3) alla compilazione delle check list previste dalla Guida operativa e associate 

alle schede di cui al punto precedente; 4) a predisporre la documentazione evidenziata nelle 

schede tecniche e nelle relative check list e avere cura della sua conservazione e trasmissione, 

ove richiesti, nell’ambito di futuri e potenziali controlli; 

g) a rispettare il principio sulle pari opportunità previsto dagli artt. 2 e 3 del TUE, artt. 8, 10, 19 e 

157 del TFUE, nonché artt. 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e 

richiamato dall’art. 18 co. 4 lett. o) del Reg. (UE) 241/2021. In particolare, il Soggetto Attuatore 

si impegna a garantire – nell’ambito dell’affidamento dei servizi, forniture e lavori – 

l’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 47 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 

come modificato dalla legge di conversione n. 108 del 29 luglio 2021 inerente alle pari 

opportunità di genere e generazionali e all’inclusione lavorativa delle persone disabili; 

h) a garantire il contributo agli indicatori comuni applicabili tra quelli previsti dal Regolamento 

delegato (UE) 2021/2106 del 28 settembre 2021 e al tagging climatico. In particolare, nel corso 

dell’attuazione degli interventi il Soggetto Attuatore dovrà rilevare periodicamente il valore 

realizzato dell’indicatore comune UE “RRFCI01 – Risparmio sul consumo annuo di energia 

primaria (MWh/anno)” e procedere alla trasmissione del dato coerentemente con quanto 
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previsto dalla Linee guida metodologiche per la rendicontazione e la trasmissione degli 

indicatori comuni di cui alla Circolare MEF – RGS n. 34 del 17 ottobre 2022 e ss.mm.ii.; 

i) ad adottare ai fini del monitoraggio e della rendicontazione il sistema informativo unitario per 

il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS), 

finalizzato a raccogliere, registrare ed archiviare in formato elettronico i dati per ciascun 

intervento tenuto conto delle indicazioni fornite dall’Ispettorato Generale PNRR e 

dall’Amministrazione centrale titolare dell’intervento; 

j) a rendere disponibile sul sistema informatico ReGiS tutti gli elementi informativi e documentali 

utili allo svolgimento delle attività di monitoraggio, controllo e rendicontazione da parte dei 

soggetti competenti; 

k) a trasmettere, con cadenza mensile, i dati finanziari e di realizzazione fisica e procedurale degli 

interventi, ivi compresi i dati di avanzamento dei relativi milestone e target, attraverso le 

specifiche funzionalità del sistema informativo di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178;  

l) ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria, secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 

e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, adottando in particolare misure: di prevenzione 

in tema di conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e al recupero e restituzione dei fondi 

che sono stati indebitamente assegnati; 

m) ad assicurare, altresì, l’adozione di idonee procedure per la corretta individuazione del titolare 

effettivo riconducibile ai soggetti fornitori, in coerenza con la Circolare MEF-RGS n. 27 del 17 

settembre 2023; 

n) ad assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile, così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 31 

maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021;  

o) a rispettare quanto previsto dall' articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e dall’art. 5 del 

DPCM 15 settembre 2021, in merito alla richiesta e all’utilizzo dei Codici Unici di Progetto, 

CUP; 

p) a predisporre i pagamenti relativi alle spese secondo le procedure stabilite 

dall’Amministrazione centrale titolare di intervento, nel rispetto del piano finanziario e del 

cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti 

alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e 

ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel 

rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) n. 2021/241 e dell’art. 9 comma 3 del 

decreto legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021; 

q) a presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute comprovandone la 

regolarità e l’ammissibilità attraverso la produzione della documentazione probatoria pertinente 

ivi compresa la documentazione attestante l’espletamento della procedura di affidamento a cui 

la spesa si riferisce; 
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r) ad inoltrare, tramite le apposite funzionalità del sistema informativo ReGiS, gli elementi 

informativi e documentali riguardanti la realizzazione degli interventi e a comprovare il 

contributo al conseguimento di milestone e target oltre che al soddisfacimento delle 

condizionalità previste dai dispositivi attuativi del PNRR (Annex, Decisione di esecuzione del 

Consiglio (CID) del 8 luglio 2021 - 10160/21; Operational Arrangements (OA) tra 

Commissione Europea e Italia del 22.12.2021) e ss.mm.ii.;  

s) a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle spese rendicontate 

tenuto conto delle disposizioni e degli strumenti di controllo definiti dall’Amministrazione 

centrale titolare dell’intervento;  

t) ad assicurare - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 comma 4 del decreto-legge 77 del 31 

maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021 - la conservazione della 

documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici che, nelle diverse fasi di 

controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere 

messi prontamente a disposizione su richiesta. Eventuali richieste potranno essere avanzate da 

parte dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per 

il PNRR, dell’Organismo Indipendente di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della 

Corte dei conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 

giudiziarie nazionali;  

u) a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e pubblicità di cui all’art. 34 

del Regolamento (UE) 2021/241. In particolare, si impegna ad informare il pubblico sul 

sostegno ricevuto nell’ambito dell’iniziativa “Next Generation EU” attraverso l’utilizzo dei 

loghi e di altri materiali grafici definiti dall’Amministrazione titolare degli interventi incluso il 

riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 

utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”. 

 

Articolo 6 

(Efficacia e durata) 

1. La presente convenzione ha validità fino a completamento di tutti gli adempimenti connessi alla 

gestione, monitoraggio e rendicontazione del PNRR, con decorrenza dalla stipula fino all’emissione 

dell’atto di validazione del progetto esecutivo (per la parte relativa alla progettazione) e per il collaudo 

definitivo (per la parte relativa ai lavori), salvo eventuali modifiche e/o integrazioni da concordare 

tra le Parti e da formalizzare mediante la stipulazione di appositi accordi modificativi e/o integrativi. 

2. In caso di mancata attuazione degli impegni indicati nella presente convenzione entro i predetti 

termini e fatte salve ulteriori proroghe, le Parti si impegnano a trovare le soluzioni opportune e a 

mettere in campo ogni tipo di azione correttiva volta alla conclusione degli interventi. 

 

 

Articolo 7  

(Monitoraggio) 

1. Il Soggetto Attuatore si impegna a tenere costantemente informata la Direzione Generale e l’Unità 

di Missione per gli interventi PNRR del Ministero della Giustizia di ogni significativo atto o 

provvedimento assunto e finalizzato all’esecuzione dell’incarico di Stazione Appaltante. 
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2. Il Soggetto Attuatore è tenuto a partecipare a tutte le riunioni di monitoraggio che verranno 

programmate dall’Unità di Missione (o comunque dal Ministero) per dare i necessari periodici 

aggiornamenti circa lo stato di avanzamento degli interventi. 

3. Il Soggetto Attuatore, si impegna a trasmettere al Ministero della Giustizia un report quantomeno 

semestrale sull’andamento dell’intervento e provvedere a comunicare puntualmente e 

tempestivamente eventuali discostamenti sul cronoprogramma delle attività, nonché finanziario. 

 

 

Articolo 8 

(Realizzazione operativa degli interventi) 

1. Le Parti concordano che, con la sottoscrizione del presente Atto Aggiuntivo, il Soggetto Attuatore 

di linea di intervento PNRR si obbliga a: 

a. garantire la realizzazione operativa della linea di investimento 1.2 “Efficientamento degli 

uffici giudiziari” relativamente a tutti gli interventi per un importo complessivo di € 

30.906.137,22 a valere su Fondi PNRR e per un importo di € 30.593.375,86 a valere su 

Fondi del Ministero della Giustizia; 

b. garantire il raggiungimento dei Milestone e Target secondo le scadenze stabilite nella Council 

Implementing Decision (CID) e negli Operational Arrangements (OA), riferiti alla Linea di 

investimento di competenza e ss.mm.ii. 

 

 

Articolo 9 

(Clausola di salvaguardia) 

1. Qualora nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo intervengano fatti o 

provvedimenti oppure mutamenti normativi tali da rendere difficile l’esecuzione delle attività 

summenzionate, i soggetti si impegnano a trovare le soluzioni opportune e a mettere in campo ogni 

tipo di azione correttiva volta alla conclusione degli interventi. 

 

 

Articolo 10 

(Rinvio) 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Atto Aggiuntivo si applicano e restano 

valide, efficaci e vincolanti le disposizioni contenute nella Convenzione originaria indicata in 

premessa, a cui le Parti rinviano integralmente ed espressamente. 

 

 

Articolo 11 

(Trattamento dati e riservatezza) 

1. Ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003, così come aggiornato alla luce del GDPR 

(Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE) in tema di trattamento dei dati personali, le Parti 

dichiarano di essersi preventivamente e reciprocamente informate, prima della sottoscrizione della 

presente convenzione, circa le modalità e le finalità dei trattamenti dei dati personali derivanti 

dall’esecuzione della Convenzione. 

2. Ai fini della suddetta normativa, le Parti dichiarano che i dati personali forniti con la presente 

convenzione sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 
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responsabilità per errori materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da una non corretta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

3. Fermo quanto previsto nei commi che precedono, le Parti esprimono il proprio consenso al 

trattamento dei propri dati in relazione alle finalità connesse alla esecuzione della presente 

convenzione. 

 

Articolo 12 

(Allegati) 

Sono allegati al presente Atto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

1) Nulla Osta dell’Unità di Missione alla Convenzione;  

2) Allegato c.1 “Schede sintetiche degli interventi previsti nel PNRR Edilizia Giudiziaria”. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 agosto 

1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012. 

Per l’Amministrazione titolare di linea 

di intervento PNRR 

Dott. Andrea Petteruti 

Per l’Amministrazione attuatrice di linea di 

intervento PNRR 

Il Provveditore  

Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico 



 

Ministero della Giustizia 
Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del PNRR 

   

 

 

PNRR M2C3 Investimento 1.2. “Construction of buildings, requalification and 

strengthening of real estate assets of the administration of justice” 

 

NULLA OSTA alla sottoscrizione del secondo atto aggiuntivo all’accordo sottoscritto, ai 

sensi dell’art. 7, comma 4 del D.lgs. 36/2023, in data 22 dicembre 2023 tra il Ministero della 

Giustizia e il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo 

e la Sardegna, per la realizzazione dell’Investimento 1.2. “Construction of buildings, 

requalification and strengthening of real estate assets of the administration of justice”.  

Il Direttore Generale 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea L57 del 18 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il Decreto del Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

finanze del 18 novembre 2021, che ha istituito presso il Ministero della giustizia, in posizione 

di indipendenza funzionale ed organizzativa, l’Unità di missione di livello dirigenziale 

generale per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a 

titolarità del Ministero stesso, con durata fino al completamento dell’attuazione dei predetti 

interventi e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2026; 

VISTO il Decreto Ministeriale del 18 ottobre 2022, recante la ripartizione delle competenze per 

la realizzazione degli interventi a titolarità del Mistero della Giustizia e ss.mm.ii.; 
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VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con la legge 21 aprile 2023, n. 41 

pubblicata nella GU Serie Generale n.94 del 21 aprile 2023, recante: “Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune”;  

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n.19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 

2024, n.56 pubblicata nella GU Serie Generale n.100 del 30 aprile 2024, recante “Ulteriori 

disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto-legge 9 agosto 2024, n.113, con modificazioni in legge 7 ottobre 2024, n. 143 

recante “misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 

economico”;  

VISTO il decreto ministeriale MEF 6 dicembre 2024, recante “Criteri e modalità per l'attivazione 

dei trasferimenti di risorse PNRR” che stabilisce i criteri e le modalità con le quali le 

amministrazioni titolari delle misure del PNRR e i soggetti attuatori dei relativi interventi si 

attengono nel dare seguito agli adempimenti previsti dall’art. 18-quinquies del citato DL 9 

agosto 2024, n.113; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 04 marzo 2025 – registrato 

presso la Corte dei conti al n. 901 del 07 aprile 2025 – con il quale al prof. Davide Galli, è stato 

rinnovato l’incarico dirigenziale di livello generale di dirigente responsabile dell’Unità di 

missione per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

nell’ambito del Ministero della Giustizia; 

VISTO il documento “Sistema di Gestione e Controllo” del Ministero della Giustizia versione 5.0 

(e relativi allegati), approvato con determina del Direttore Generale dell’Unità di Missione 

prot. 216.ID del 30 giugno 2025, ed in particolare il paragrafo 4.3.6 del Si.Ge.Co v.5.0 relativo 

alla “modifica e rimodulazione di un progetto”; 

VISTA, la Convenzione finanziaria del 22 dicembre 2023 avente ad oggetto l’Accordo, 

sottoscritto ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, per la realizzazione degli 

interventi di Efficientamento energetico da effettuarsi su alcuni edifici giudiziari ricadenti 

nelle regioni di Lazio, Abruzzo e Sardegna, comprese negli interventi di cui alla Missione 2, 

Componente 3, Investimento 1.2 “Construction of buildings, requalification and strengthening of 

real estate assets of the administration of justice” del PNRR, per l’importo complessivo di € 
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13.585.000,00 a valere su Fondi PNRR e € 51.862.665,85 a valere su Fondi del Ministero della 

Giustizia; tale Convenzione è stata approvata con Decreto del Direttore Generale delle Risorse 

Materiali e delle Tecnologie del 12 febbraio 2024 ed è stata registrata dalla Corte dei Conti in 

data 20 marzo 2024 al n. 785 e dall’UCB in data 13 marzo 2024 al n. 3196; 

VISTO il primo Atto Aggiuntivo alla Convenzione finanziaria originaria del 22 dicembre 2023, 

sottoscritto in data 14 ottobre 2024 e approvato con Decreto del Direttore Generale delle 

Risorse Materiali e delle Tecnologie del 14 ottobre 2024 n. 2040, registrato dalla Corte dei Conti 

in data 13 dicembre 2024 al n. 3153 e dall’UCB in data 04 dicembre 2024 al n. 489; tale Atto 

aggiuntivo ha previsto la rimodulazione delle quote finanziate dal Ministero della Giustizia e 

delle quote a valere su fondi PNRR;  

VISTA l’estromissione dell’intervento CUP G83I22000410007 da realizzarsi inizialmente 

presso l’ex Caserma Pepicelli di Benevento da parte dell’Agenzia del Demanio, che ha reso 

disponibili €15.000.000,00 di fondi PNRR M2C3 I1.2 per essere riutilizzati e riallocati su altri 

interventi in corso; l’estromissione è stata formalizzata con apposito atto di revoca in data 14 

novembre 2025. Tale atto è stato approvato con Decreto del Direttore generale delle risorse 

materiali e delle tecnologie in data 14 novembre 2025, registrato in Corte dei conti in data 12 

dicembre 2025 al n. 3208 e UCB in data 9 dicembre 2025 al n. 650. Pertanto, i Fondi PNRR M2C3 

I1.2 di € 15.000.000,00, sono tornati nella disponibilità della linea di finanziamento per essere 

riallocati su altri interventi in corso di esecuzione; 

VISTO che, giunti ormai a pochi mesi dalla conclusione degli interventi, il Soggetto Attuatore 

ha proceduto con la verifica delle economie sugli interventi, che risultano pari a un totale di € 

4.393.142,75, nonché alla quantificazione degli ulteriori fabbisogni emergenti, pari a un totale 

di € 445.000,00; 

VISTO che, alla luce di quanto sopraesposto e tenuto conto del cofinanziamento con risorse 

di bilancio del Ministero della Giustizia su numerosi interventi in capo al Provveditorato per 

le Opere Pubbliche del Lazio, le Parti hanno concordemente stabilito di procedere a riallocare 

€ 7.621.137,22 di risorse PNRR M2C3 I1.2 a favore di alcuni degli interventi oggetto del 

presente atto; 

VISTA la nota trasmessa a questa Unità di Missione in data 17 dicembre 2025 dalla Direzione 

Generale delle Risorse Materiali e delle Tecnologie e relativi allegati (rif. Prot. 0252299.U), con 

la quale la stessa richiedeva il rilascio del Nulla Osta necessario alla sottoscrizione tra le parti 

del secondo atto aggiuntivo all’accordo sottoscritto, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.lgs. 

36/2023, in data 22 dicembre 2023 tra il Ministero della Giustizia e il Provveditorato 

Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna; 
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VISTA la bozza del secondo atto aggiuntivo all’accordo sottoscritto, ai sensi dell’art. 7, comma 

4 del D.lgs. 36/2023, in data 22 dicembre 2023 tra il Ministero della Giustizia e il Provveditorato 

Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna; 

RILEVATA l’assenza di motivi ostativi al rilascio del nulla osta alla sottoscrizione del secondo 

atto aggiuntivo all’accordo sottoscritto, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.lgs. 36/2023, in data 

22 dicembre 2023 tra il Ministero della Giustizia e il Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna; 

RILASCIA IL NULLA OSTA 

alla sottoscrizione tra le parti del secondo atto aggiuntivo all’accordo sottoscritto, ai sensi 

dell’art. 7, comma 4 del D.lgs. 36/2023, in data 22 dicembre 2023 tra il Ministero della Giustizia 

e il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna. 

 

Allegato: 

- All.1_251216_6GM_PNRR Trasm. Bozze II e III Atto agg_Lazio; 

- All.2_251216_PNRRLA-AB-SA_NUOVI__IIATTO; 

 

 

Il Direttore Generale 

Prof. Davide Galli 

M
in

is
te

ro
 d

el
la

 G
iu

st
iz

ia
 -

 A
lle

ga
to

_m
_d

g.
D

O
G

.1
8-

12
-2

02
5.

02
53

69
5.

E
_A

ll.
1_

20
25

12
18

_u
dm

_P
N

R
R

_n
o_

II_
A

T
T

O
_A

G
G

_L
.p

df
   

   
   

pa
g.

 4
 d

i 4

GALLI
DAVIDE
MINISTERO
DELLA
GIUSTIZIA
18.12.2025
09:43:51
GMT+01:00



PNRR – Edilizia Giudiziaria – Interventi OO.PP. – Lazio - Abruzzo - Sardegna 
 

 

 
  

 

Ministero della Giustizia Dipartimento 

dell’Organizzazione Giudiziaria 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO c.1 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
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CORPO C 

ROMA 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 

 

 

 

Uffici Giudiziari: 

Caserma Manara 

Via Damiata – corpo C 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico. 

CUP intervento: D82J23000020006 

 

Superficie stimata intervento: 1.033,00 mq 

 

 

Importo complessivo progetto: € 6.620.000,00 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Avvio progettazione definitiva in via d’urgenza e stipula del 
contratto 

Maggio 2023 

- Conclusione progettazione definitiva Agosto 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Settembre 2023 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Dicembre 2023 

- Consegna per progettazione esecutiva in via d’urgenza Gennaio 2024 

- Stipula del contratto Febbraio 2024 

- Conclusione e approvazione del progetto esecutivo Settembre 2024 

- Consegna dei lavori Ottobre 2024 

- Ultimazione dei lavori Dicembre 2025 

- Collaudo dei lavori Marzo 2026 

- Consegna all’amministrazione Aprile 2025 

- Rendicontazione Giugno 2026 
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ROMA 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

 

 

 
In blu gli edifici interessati dal progetto 

 

Uffici Giudiziari: 

Tribunale Ordinario 

V. le Giulio Cesare – Edifici B e D 

Descrizione generica dell’intervento: 

PNRR - Interventi di Manutenzione Straordinaria ed Efficientamento Energetico degli edifici 

"B" e "D" della sede del Tribunale Ordinario Di Roma in Viale Giulio Cesare 54/B - Via 

Damiata, Roma. 
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CUP intervento: D84C23000000006 

Superficie stimata intervento: 7.380,00 mq 

Importo complessivo progetto: € 8.700.000,00 

 

 

Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Giugno2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Luglio 2023 

- Verifica, Validazione e Approvazione PFTE Settembre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Dicembre 2023 

- Stipula del contratto Aprile 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Gennaio 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Luglio 2024 

- Consegna dei lavori Settembre 2024 

- Esecuzione dei lavori Settembre 2024 

- Ultimazione dei lavori Marzo 2026 

- Collaudo dei lavori Aprile 2026 

- Consegna all’amministrazione Maggio 2026 

- Rendicontazione Giugno 2026 
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ROMA 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

 

Uffici Giudiziari: 

Tribunale Ordinario 

Via Damiata – edificio C 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Interventi di Manutenzione Straordinaria ed Efficientamento Energetico dell’edificio “C” della 

sede del Tribunale Ordinario Di Roma in Viale Giulio Cesare 54/B – Via Damiata Roma. 

CUP intervento: D84C23000010006 

 

Superficie stimata intervento: 6.448,00 mq 

Importo complessivo progetto: € 7.250.000,00 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Giugno 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Settembre 2023 

- Verifica, Validazione e Approvazione PFTE Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Dicembre 2023 

- Stipula del contratto Marzo 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Gennaio 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Giugno 2024 

- Consegna dei lavori Settembre 2024 

- Esecuzione dei lavori Settembre 2024 

- Ultimazione dei lavori Dicembre 2025 

- Collaudo dei lavori Marzo 2026 

- Consegna all’amministrazione Aprile 2026 

- Rendicontazione Giugno 2026 
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PESCARA 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

Uffici Giudiziari: 

Tribunale ordinario 

Via Lo Feudo 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto FV a terra, su pensiline auto, della potenza 

di picco di 936,51 kWp, ubicato nelle aree adiacenti al complesso di edifici adibito a Sede del 

Tribunale e Procura della Repubblica di Pescara. Nel dettaglio, saranno complessivamente 

installati 1.767 pannelli e 7 inverter di stringa da 100kW/cd. Gli inverter di stringa saranno 

collegati in Bassa Tensione (400V AC) a un quadro di parallelo inverter con protezione di 

interfaccia. Dal quadro parallelo inverter, l’energia prodotta dall’impianto sarà veicolata, a 400 

V, ad una cabina MT/BT facente parte della rete MT ad anello alimentante il complesso 

giudiziario. 

 

CUP intervento: D27H21005390005 

Superficie stimata intervento: 4.600,00 mq 

Importo complessivo progetto: € 5.847.829,22 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Agosto 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Settembre 2023 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto PFTE Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Novembre 2023 

- Stipula del contratto Maggio 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Maggio 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Dicembre 2024 

- Consegna dei lavori Settembre 2024 

- Esecuzione dei lavori Marzo 2026 

- Ultimazione dei lavori Aprile 2026 

- Collaudo dei lavori Maggio 2026 

- Consegna all’amministrazione Ottobre 2026 
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TERAMO 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

 

Uffici Giudiziari: 

Giudice di Pace 

Via Cesare Beccaria 1 

Descrizione generica dell’intervento: 

Gli interventi di progetto sono volti a ottenere il miglioramento sismico e l’efficientamento 

energetico dell’edificio, unitamente alla rifunzionalizzazione degli spazi. 

Gli interventi possono essere classificati in tre macrocategorie, ovvero: 

a) interventi strutturali di miglioramento sismico; 

b) interventi di efficientamento energetico; 

c) interventi edili conseguenziali agli interventi precedenti. 

 

CUP intervento: D43B22000250006 

Superficie stimata intervento: 885,00 mq 

Importo complessivo progetto: € 4.934.021,73 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Settembre 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Febbraio 2024 

- Verifica, Validazione e Approvazione PFTE Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Novembre 2023 

- Stipula del contratto Aprile 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Ottobre 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Ottobre 2025 

- Consegna dei lavori Settembre 2024 

- Esecuzione dei lavori Marzo 2026 

- Ultimazione dei lavori Aprile 2026 

- Collaudo dei lavori Maggio 2026 

- Consegna all’amministrazione          
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TERAMO 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

 

Uffici Giudiziari: 

Palazzo di Giustizia 

Via Cesare Beccaria 1 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Il progetto prevede essenzialmente interventi per l’efficientamento energetico del Tribunale e 

le relative opere complementari. In particolare, sono previsti i seguenti interventi: 

• coibentazione dell’involucro edilizio opaco; 

• coibentazione dell’involucro edilizio trasparente; 

• ristrutturazione dell’impianto di climatizzazione; 

• ristrutturazione degli impianti elettrici e speciali; 

• impianto fotovoltaico; 

• sostituzione ascensori; 

• gestione automatizzata degli impianti tecnologici; 

• opere civili complementari. 

CUP intervento: D43B23000000001 

 

 

Superficie stimata intervento: 10.146,00 mq 

 

 

Importo complessivo progetto: € 15.381.657,01 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Settembre 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Ottobre 2023 

- Verifica, Validazione e Approvazione PFTE Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Novembre 2023 

- Stipula del contratto Maggio 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Aprile 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Ottobre 2024 

- Consegna dei lavori Maggio 2024 

- Esecuzione dei lavori Marzo 2026 

- Ultimazione dei lavori Aprile 2026 

- Collaudo dei lavori Maggio 2026 

- Consegna all’amministrazione  
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TERAMO 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

Uffici Giudiziari: 

Procura della Repubblica 

Via Cesare Beccaria 1 

Descrizione generica dell’intervento: 

Gli interventi di efficientamento energetico saranno sia legati ad interventi sull’involucro 

edilizio, sia ad interventi di sostituzione e/o realizzazione di impianti elettrici e meccanici 

utilizzatori ad alta efficienza, oltre ad impianti di produzione energetica da fonti rinnovabili. 

 

Per quanto concerne le scelte impiantistiche, queste sono inquadrabili, dal punto di vista 

normativo, nell’ambito delle fonti energetiche rinnovabili, in quanto, oltre all’installazione di 

un impianto fotovoltaico da circa 20 kWp, integrato alla copertura, verranno utilizzate Pompe 

di Calore reversibili ad alta efficienza (COP ed ESEER) tali da essere considerabili come FER. 

 

CUP intervento: D43B23000010006 

 

Superficie stimata intervento: 1.578,00 mq 

 

 

Importo complessivo progetto: € 3.076.918,24 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Conclusione PFTE Settembre 2023 

- Acquisizione delle autorizzazioni Ottobre 2023 

- Verifica, Validazione e Approvazione PFTE Ottobre 2023 

- Gara per affidamento dei lavori Novembre 2023 

- Stipula del contratto Febbraio 2024 

- Consegna per Progettazione Esecutiva Aprile 2024 

- Conclusione e approvazione Progetto Esecutivo Ottobre 2025 

- Consegna dei lavori Maggio 2024 

- Esecuzione dei lavori Marzo 2026 

- Ultimazione dei lavori Aprile 2026 

- Collaudo dei lavori Maggio 2026 

- Consegna all’amministrazione  
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SASSARI 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

Uffici Giudiziari: 

Tribunale 

Via Roma 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Lavori di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico del Palazzo di Giustizia di 

Sassari – COD ID 175/2023. Sono previsti i seguenti interventi: 

- intervento sulle superfici trasparenti tramite la sostituzione degli attuali infissi con 

infissi più performanti, cercando di non modificare il linguaggio delle facciate; 

- intervento di isolamento termico a “cappotto” sul prospetto interno di Via Roma; 

- intervento di ripristino delle facciate interne prospicienti le carceri; 

- intervento con pacchetti isolanti su alcune coperture piane; 

- impianto di fotovoltaico; 

- sostituzione dei corpi illuminanti; 

- sistemi di rilevazioni di presenza e regolazione con luce diurna negli uffici e bagni; 

- sistema di acqua calda sanitaria a pompa di calore; 

- intervento di ripristino di alcuni bagni. 

 

CUP intervento: D82J23000010001 

 

Superficie stimata intervento: 10.000,00 mq 

 

Importo complessivo progetto: € 5.679.411,58 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Indagini propedeutiche all’elaborazione progettuale -- 

- Avvio PFTE in via d’urgenza e stipula del contratto 18.04.2023 

- Conclusione progettazione 27.06.2023 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto 05.10.2023 

- Gara per affidamento dei lavori e prog. esecutiva 09.11.2023 

- Stipula del contratto 22.12.2023 

- Avvio progettazione esecutiva e stipula del contratto 17.01.2024 

- Conclusione progettazione 19.02.2024 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto 10.05.2024 

- Consegna dei lavori 29.05.2024 

- Esecuzione dei lavori Contratto 432 gg 

Proroga Var 1  + 90gg 
- Ultimazione dei lavori 02.11.2025 

- Collaudo dei lavori 30.01.2026 

- Consegna all’amministrazione -- 

- Rendicontazione 28.02.2026 
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ORISTANO 

(SCHEDA SINTETICA DELL’INTERVENTO) 
 

Uffici Giudiziari: 

Tribunale 

Piazza Aldo Moro 

 

Descrizione generica dell’intervento: 

Lavori di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico del Palazzo di Giustizia di 

Oristano – COD ID 174/2023. Le categorie delle lavorazioni in progetto possono riassumersi 

come di seguito: 

EDILIZIA - OG1 

1. Involucro edilizio - interventi di risanamento conservativo e riqualificazione energetica sul 

tamponamento verticale: “cappotto termico”; 

2. involucro edilizio - interventi sulle aperture finestrate: “infissi”; 

3. involucro edilizio - coibentazione termica dell’ultimo solaio di copertura a terrazza 

praticabile; 

IMPIANTI - OG11-OS28 (impianti di riscaldamento - impianto solare termico) 

1. Interventi sugli impianti – efficientamento energetico impianti di climatizzazione; 

2. interventi sugli impianti - efficientamento energetico impianti ACS con sistema solare 

termico; 

IMPIANTI - OG9 (impianti fotovoltaici) 

1. Interventi sugli impianti - efficientamento energetico con realizzazione di impianto 

fotovoltaico. 

CUP intervento: D12J23000020001 

 

Superficie stimata intervento: 9012,89 mq 

 

Importo complessivo progetto: € 4.009.675,30 
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Cronoprogramma stimato delle attività: 

 

- Indagini propedeutiche all’elaborazione progettuale -- 

- Avvio PFTE in via d’urgenza e stipula del contratto 12.07.2023 

- Conclusione progettazione 14.08.2023 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto 01.09.2023 

- Gara per affidamento dei lavori e prog esecutiva 06.10.2023 

- Stipula del contratto 28.12.2023 

- Avvio progettazione esecutiva e stipula del contratto 17.01.2024 

- Conclusione progettazione 12.02.2024 

- Verifica, validazione e approvazione del progetto 30.04.2024 

- Consegna dei lavori 22.04.2024 

- Esecuzione dei lavori Contratto 432 gg 
Proroga 1 + 60 gg 

- Ultimazione dei lavori 27.08.2025 

- Collaudo dei lavori 29.10.2025 

- Consegna all’amministrazione -- 

- Rendicontazione 28.02.2026 
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